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L'autore della «Stanza del vescovo» è morto a 73 
anni; aveva venduto quattro milioni di volumi 

iricro v̂ nuirsi} 
il vìzio del 

«best-seller» 

Accanto, «Big torncampbell», 
un'opera di Andy Warhol 
Nel tondo, John Nalsbitt, 

autore del libro «L anno 1987» 

Tra gli oroscopi per l'anno 
nuovo ce n'è uno serio: l'ha scritto 

Naisbitt, specialista 
di «scenari possibili». Che cosa 

accadrà? Sempre più franchising 
robot anche nei supermercati 
e tanta ingegneria genetica 

1987, 
la zuppa al computer 

SI sa che la realtà è spesso 
più fantasiosa dell immagi­
nazione Parimenti è noto 
che ti futuro è inconoscibile. 
per quanto si cerchi di preve­
derlo, di anticiparlo I voli 
degli uccelli, le viscere degli 
animali. 1 fondi di caffè sono 
stati sostituiti dal computer. 
dall'empirismo divinatorio 
si è passati alla scienza pre-
vlslonale, cartomanti e 
astrologi hanno smesso li 
cappello da mago Merlino 
per indossare (anche loro) 
panni da manager; ma 11 fu­
turo è sempre là che si fa bef­
fe di chi cerca di dargli un 
nome, un volto 

Sono pronto a fare am­
menda ma sono sicuro che 
nessuno sul finire dell'anno 
scorso aveva previsto per 
quest'anno 11 disgelo gorba-
clovlano — perlomeno nelle 
dlmenslo.il In cui si sta oggi 
manifestando —, 1 moti gio­
vanili che sono esplosi in 
Francia e che stanno mon­
tando In Cina Allo stesso 
modo In cui nessuno ha mal 
previsto le rivoluzioni, né le 
Invenzioni e le scoperte 
scientifiche Ciò non toglie 
che 11 desiderio di conoscere 

Il nostro domani possa In un 
qualche modo aiutarci a da­
re un senso al nostro agire, a 
scongiurare le minacce che 
Incombono, le incertezze che 
ci avvolgono 

Con queste avvertenze ci si 
può lasciar prendere dal gio­
co degli oroscopi e delle pre­
visioni per 11 prossimo anno, 
che d'altra parte in abbon­
danza e con regolare puntua­
lità I mass-media ci propina­
no E volendo si può anche 
pescare qualche buona cosa 
•L'anno 1987» d) John Nal­
sbitt (Sperllng & Kupfer, pp 
237, lire 27 500) e appunto 
una di queste Un libro che 
butta l'occhio •dietro l'ango-
IOÌ senza toni da Imbonitore, 
con una ricchezza di dati no­
tevole e che, al di la delia 
pompa del sottotitolo «Le 
dieci tendenze che determi­
nano Il nostro futuro», forni­
sce un quadro assai Interes­
sante e suggestivo delle po­
tenzialità che II nostro pre­
sente già contiene 

John Nalsbitt, noto al 
grande pubblico Internazio­
nale per 11 best-seller Mega-
trends, è un fantasioso 'ma­
nager dello scenario* Esper­

to In prospezioni socio-eco­
nomiche consulente di alcu­
ne fra le più grandi multina­
zionali egli è fondatore della 
«John Naisbitt Group» ed 
editore di Trend Repori, una 
rivista trimestrale che forni­
sce studi prevlslonall In fatto 
di trasformazioni economi­
che, sociali, politiche, tecno­
logiche 

•Il 1987 e l'ultimo periodo 
di questo decennio potrebbe­
ro essere Indicati come 11 
tempo del Grande Balzo In 
Avanti, sia negli Stati Uniti 
sia nel resto del mondo» Co­
sa lo fa supporre? Innanzi­
tutto Il boom del 
franchising, vale a dire II si­
stema secondo II quale le Im­
prese produttrici concedono 
per mezzo di licenze Indivi­
duali Il diritto di vendere al 
pubblico I loro ben) e servizi 
In un'area geografica spe­
cifica, l'esclusiva di vendita 
comporta che il venditore 
può vendere esclusivamente 
e salvo quel prodotti Per fa­
re degli esempi, McDonald's 
e Bcnetton sono diventati del 
leader mondiali grazie a 
questa formula commercia­
le, 11 cui vantaggio è quello di 

consentire a uno che voglia 
mette si in proprio, di farlo 
senza grandi capitali e senza 
essere abbandonato a se 
stesso 

•Ogni attività che può es­
sere Insegnata a qualcuno 
può essere svolta In franchi­
sing* Negli Usa negli ultimi 
4-5 anni sono nate 600 000 
nuove Imprese, ben oltre I 
settor. originari del fast-
food e delle concessionarie 
automobilistiche (palestre, 
saloni di bellezza, abbiglia­
mento, centri bricolage, 
scuole di Informatica, ecc ). 
E ormai la formula interessa 
anche ti settore del servizi 
finanza, manutenzioni do­
mestiche, babysltteragglo 
(dio che brutta parolai), con­
sulenza aziendale, assisten­
za e sanità. «Nel 1987 II fran­
chising, che è già in forte 
crescl<a, travolgerà l'Europa 
come un uragano* Della se­
rie cosi parlo Nalsbitt 

Ma accanto a questo gran­
de dinamismo commerciale 
nel prossimo anno ci sarà l'e­
splosione del mercato finan­
ziarlo (e qui II profano, ma 
saggio, osserverà che il passo 
e breve a che dal -boom» si 

passi al «crack») e II denaro si 
muoverà per II globo a una 
velocità sbalorditiva. 

Sul fronte tecnologico la 
parola d'ordine sarà «sistemi 
esperti*, cioè programmi per 
computer creati per imma­
gazzinare la conoscenza e 
per simulare le capacità di 
decisione degli esseri umani 
Un esempio? La parola a 
Nalsbitt «Dopo 44 anni di la­
voro Aldo Cimino, esperto 
nell'arte misteriosa di con­
trollare I forni Industriali. 
stava per andare In pensione 
alla "Campbell Soup Co " 
La Campbell non poteva per­
mettersi di perdere quattro 
decenni di esperienza. Cosi 
"clonò" Il signor Cimino Un 
gruppo di ingegneri della Te­
xas lnstrument Intervistò 
Cimino per ore e ore, orga­
nizzando e codificando l'e­
sperienza di una vita nel 
controllo delle minestre in 
lattina II risultato è Coo-
ker, un programma di so­
ftware che incorpora gran 
parte di ciò che Cimino ha 
appreso nel corso del suo la­
voro e che, In teoria, può ra­
gionare come lui quando s) 

presenta un problema* 
La corsa por 11 dominio 

dell'alta tecnologia sarà fre­
netica di qui e di là dell'ocea­
no SI prevede ine 11 solo 
mercato del «sistemi esperti», 
cioè la più rudimentale ap­
plicazione nel! ambito del­
l'intelligenza artificiale (AI), 
registrerà nel 1990 II miliar­
do di dollari di vendite Mala 
rivoluzione vera e propria ri­
guarderà il settore della 
bioingegneria e l'industria 
delle biotecnologie «L'Inge­
gneria genetica avrà un In­
flusso determinante sull'in­
dustria alimentare, ma altre 
innovazioni tecnologiche 
contribuiranno a modificare 
11 modo In cui II cibo è alleva­
to, manipolato confeziona­
to, cucinato» La «pietra filo­
sofale* del moderni alchimi­
sti blotecnologl è il «pomodo­
ro perfetto. Milioni di dolla­
ri vengono spesi In questa di­
rezione Perché? «Perché 11 
pomodoro possiede le chiavi 
per comprendere 1 misteri 
del cicli vitali misteri che 
una volta rivelati Insegne­
ranno come accelerare I pro­
cessi di crescita e come ral­
lentare quelli di maturazio­
ne e decomposizione* Anche 
11 sogno del dletologl e del go­
losi incontinenti e già stato 
messo a punto dalla •Procter 
& Gamble» (ma l'uso non è 
ancora stato autorizzato) Il 
•grasso senza grasso» Idem 
per lo zucchero che non fa 
Ingrassare, ovvero 11 Lev-O-
Cai, altresì detto «zucchero 
mancino* o «zucchero L» 

E nel supermercati arrive­
ranno! robot? Può darsi C'è 
già la «banca automatica* e 
presto sarà la volta delta 
«spesa elettroni zzata» Do­
manda se le merci non sa­
ranno buone e II conto sala­
t e s i potrà dare del cretino al 
robot? 

Il 1987 sarà anche l'anno 
del decollo della Cina e della 
rinascita del Massachusetts, 
per definizione lo «spirito 
dell'America» (ma noi qui In 
Italia, nella perirci ia dell'Im­
pero, ce ne accorgeremo?). CI 
sarà anche il boom dell» 
sponsorizzazione culturale e 
negli Usa proseguirà la crisi 
del settore assicurativo 
(troppe cause e Indennizzi 
stratosferici) e come conse­
guenza prenderanno ulte­
riormente piede le esperien­
ze «autoasslcuratlvo» da par­
te di Imprese e gruppi d'Im­
prese, municipalità e profes­
sionisti, rifiutati dal grandi 
gruppi per via dell'elevato ri­
schio assicurativo delle loro 
attività. 

In questo quadro eredo sa­
rà superfluo dire che cam­
beranno anche 1 nostri «stili 
di vita* Avremo più soldi, 
più tempo Ubero, più pubbli­
cità e più film americani CI 
sarebbe da tremare se non 
fosse che uno previsione che 
è una non è mal stata azzec­
cata. Buon 1987 

Giorgio Trìanì 

VARI s r — Lo scrittore Piero Chiara è mar-
lo nella sua casa di Varese l'ultimo dell'an­
no A m a 73 anni Era nato a Hulno dove il 
padre, siciliano, al era trasferì lo. Laureato 
In giurisprudenza, nel '43 * costretto ad in­
terrompere In carriera statale perché perae-
guitata dal regime. Si rifugia in Svinerà 
du\e insegna letteratura italiana a Zug II 
sua primo volume (una raccolta di versi) è 
del '43 Ma solo nel '62, all'eia di 49 anni, 
Chiara esordisce come romanziere con il 
«Piatto piange» Il successo è Immediato 
Nel U U sparti/ione. conferma 1 favori 
del pubblico, amplificati nel '70 dalla -tra­
duzione cinematografica («Venga a pren­

dere Il caffè da noi») Ben quattro del suoi 
romanzi daranno luogo ad altrettanti film 
t'ultimo «La stanza del vescovo* vede anco­
ra Tognazzi come protagonista Intensa è 
negli stessi anni la sua collaborazione con 
giornali e riviste. Note sono anche le sue 
«grandi biografie», da Casanova a D'An­
nunzio, da Mussolini a Leone Si calcola che 
siano circa quattro milioni le copie vendute 
dei suoi libri Un record difficilmente egua-

R(labile Tra 1 titoli più noti la «Signora Giù* 
a» * del '70, «Il pretore di Cuvio» del '73, 

«Sotto la mano» del '74 Chiara soffriva da 
tempo di una grave malattia che l'aveva co­
stretto qualche anno fa a un delicato inter­
vento ai reni 

Ntl corso dell'ultimo ven­
tennio Piero Chiara è stato 
uno fra gii scrittori che «an­
no operalo con maggior effi­
cacia per ammodernare le 
forme di una /alteratura di 
piacevole intrattenimento, 
capai* di attenere ti consen* 
so di molti lettovi qualificati 
e tuttavia trite da assicurarsi 
un buon successo presso II 
vasto pubblica massificato, 
reso disponibile dagli svilup­
pi deli industria editoriale 
f ti sin rn e tì produzione nar­
ratici mostM sotto tutti gli 
aspi (fi h compresenza di 
unn duplu ita di modelli, cri-
te ri ontnUìmenti, che la 
rendono intrigante e non fa-
clic da catalogare impossibi­
le ntgarlt un robusto decoro 
artigianale, anche da parte 
di < tu non voglia riconoscer­
le una personalità davvero 
originalmente cospicua 

la scrittura aderisce ai to­
ni di una discorsività media, 
cordi il* e alla mano che 
csiludt igni enfasi aulica, e 
«.wm/dm piuttosto at modi 
dtl piti ito riproducendone 
aneli* le trivialità sangui­
gne si mpre però nel! ambito 
di uni comunicatività linea" 
re P altra parte, specie nel 
primi libri (Il piatto piange, 
La sparizione, u balordo, 
L uovo al cianuro) è avverti-
bile una netta tendenza alla 
deformazione espressioni­
sta, a Ho stravolgimento 
gratulo del revocanti e del 
ritratti che richiamano alla 
mente il gusto per lì «pfl*tie-
(io- tìiUstua dei pronatori di 
u ut 11 lombarda da Dossi a 
Otiti Jt 

li trutiure narrative so­
ni' queiit più comandate 
h'Hif loniimtnte ti roman-
fod i mi a i io e più ancora la 
nindti .nondo (a grande 
traili one italiana che ha 

per capostipite Illustrissimo 
li Boccaccio In effetti Chia­
ra volle atteggiarsi, di opera 
in opera, come I autore di un 
moderno decameronetno, 
volto a illustrare 1 vizi piut­
tosto che le virtù, le risorse di 
furberia beffarda e l perdo­
nabili o imperdonabili pec­
cati dell'Italiano medio di 
oggi, ma anche di Ieri e di 
sempre 

Appunto come nel capola­
voro trecentesco gli piaceva 
affidare la conduzione del 
racconto a una figura di nar­
ratore-testimone, che agevo­
lasse l'Ingresso del lettore 
nel mondo narralo Ma qut-
sta presenza era poi resa più 
opportuna dal fatto che le li­
nee di svolgimento della vi­
cenda venivano rese più 
complesse e meno traspa­
renti da una tecnica di tipo 
giallistica la frequentazione 
giovanile delle aule giudizia­
rie non era stata senza frut­
to, per lo scrittore lulnese 

Ambiente privilegiato del­
la sua narrativa era la citta­
dina d origine, oggettivata 
realisticamente e Insieme 
posta a emblema d una con­
dizione di vita provinciale 
senza limiti di tempo e di 
luogo Tema costante è la 
scoperta delie abnormità 
Inattese, del goffi segreti 
delle ribalderie spudorate 
che si celano dietro la super­
ficie piatta e grigia d'una 
normalità quotidiana appa­
rentemente senza sorprese I 
libri di Chiara reiterano una 
inchiesta, condotta con par­
tecipazione Ironicamente af­
filata, sui costumi di un ceto 
diffuso di borghesia popola­
re diclamo cosi the sembra 
assopita nel sonno di un con­
formismo secolare ma In 
realtà è percorsa dai fremiti 
di una trasgressività furiosa. 

A eccitare la rivolta dell'io 
sono gli t'Unti della vitalità 
carnale il sesso dunque an­
zitutto, nella sua accezione 
più corporea, dove la carne 
femminile diventa oggetto di 
un desiderio pari a quello 
dell appetito di cibo II con­
notato di responsabilità civi­
le tipico della ietterà tura 
lombarda di ascendenza il 
luminista trova una prose­
cuzione o almeno una divul­
gazione non indegna nella 
polemica di Chiara contro l 
guasti di una moralità cieca­
mente repressiva anzitutto 
di Indole religiosa ma aggra­
vata dall autoritarismo poli­
tico non per nulla varie ope­
re sono ambientate al tempi 
del fasciamo 

Ma le pulsioni viscerali 
tradiscono chi vi si abbando­
ni senza alcun controllo cri­
tico nell Incitare a Infrange­
re subdolamente ogni norma 
di ordine etico la seduzione 
del piacere si perverte e si 
consuma sino a mutarsi in 
abbandono alla morte Al 
fondo della narrativa di 
Chiara ce una vena di In­
quietudine conturbante che 
si attenua ma non scompare 
anchenei volumlpiu recenti, 
dove pure è palese una dimi­
nuzione di estro Inventivo e 
una maggior corrività Non 
immeritata dunque la fortu­
na arrisa allo scrittore llca-
«> Chiara documenta con 
evidenza I risulta ti apprezza­
bili che possono essere con 
seguiti introducendo un fer­
mento problematico nel-
lambito di paradigmi tetti-
nrl mollo (.odiatati rtvfla* 
Untandoti senza perciò tom-
prometternt la larga godibt-
lità 

Vittorio Spinazzota 

In una bella mostra esposte le 
opere deH'«intellighentia» 

napoletana durante gii anni 60 

Duecento 
volte 

avanguardia 

Noatro aorvlaio 
NAPOLI — Come si può esprimere l'atteggiamento inquieto, 
dissacratorio, antiprovlnclalc proprio della «Intelllghentia* 
napoletana degli anni Sessanta con u*ia definizione quale I 
•I impassibile naufrago»? Eppure questo è lo strano titolo che I 
I curatori hanno dato all'interessantissima mostra — ospita- [ 
ta fino al 19 gennaio prossimo nelle sale del museo Villa 
Plgnatelli — rincarando la dose con un sottotitolo limitativo 
•Le riviste sperimentali a Napoli negli anni 60 e 70* In realtà 
qui sono esposte quasi duecento opere originali, e sono dipin­
ti, grafiche, collages, fotografie, installazioni, sculture, as-
semblages oltre che periodici, prodotti di quella nutrita e I 
irrequieta avanguardia che combatté contro la «disoccupa­
zione mentalei In nome di un Impegno cosciente e totalizzan­
te che imponeva al suol protagonisti — artisti, critici, scritto- I 
ri, musicisti — di uscire dall'Isolamento e collegarsi alle prò- ] 
blematlche sociali e culturali di dimensione europea. Biso­
gna riconoscere tuttavia agli organizzatori della mostra (Lu­
ciano Caruso Mario Persico, Stello M Martini, Angela Tec-
ce, Giuliano Longone, Katia Fiorentino) il notevole sforzo 
per evitare la dispersività e ricostruire un quadro credibile di ' 
quella temperie Infuocata che si rispecchiava nella situazlo- ' 
ne internazionale 

Separazioni geografiche e differenti matrici culturali In 
quel mitico periodo erano venute a cadere in tutto il mondo I 
circolavano le foto di Che Guevara morto, delle sanguinose j 
repressioni della polizia Usa contro le rivolte del neri e degli 
studenti di Berkeley, mentre i registi francesi della «nouvelie 
vague» avevano già sconvolto le tradizioni imposte da Holly­
wood confondendo il cinema con la vita, il tempo e 11 pensiero j 
reali 

r ine anche delle convenzioni «illusionistiche* e delle sepa­
razioni specialistiche delle arti musica, pittura, danza, tea­
tro poesia rimescolavano I loro linguaggi nella performance 1 
e dell happening contro le gabbie del «professionismo* John 
Cage 11 gruppo «Fluxus. Joseph Beuys*. Il Llvlng Theatre, 
gli studenti del maggio francese parlavano di morte dell'arte, 
Intendendo quella imitativa, astratta. Illusionistica, e tutto I 
questo passò anche per Napoli Luciano Caruso, presentando 
«Il gesto poetico* — antologia della poesia d'avanguardia — 
parlava dt «fusione delle arti, e precisava, «la poesia tende ad 
essere non più esercizio letterario ma azione, anzi gesto, a 
divenire sempre più scrittura-oggetto, a stabilire relazioni 
tra oggetto e oggetto. i 

Mentre Ferdinando Bologna, In una famosa Inchiesta sul­
la cultura a Napoli pubblicata da Lea Vergine su «Marcatré» 
salutò il definitivo «affrancamento dal pittoresco*, in questo I 
percorso partenopeo verso un espressività Ubera e non più 
neutrale si stavano mettendo in luce I suol protagonisti 
Mario Persico Guido Biasi lo stesso Caruso, Bruno DI Bello, 
Stello Maria Martini Luca Castellano, Mario Coluccl Lucio 
Del Pezzo. Emilio Villa, con 1 appoggio esterno di amici e I 
compagni quali Edoardo Sanguinetl. Nanni Balestrine Gillo i 
Dorfles, Umberto Eco, Enrico BaJ, Achille Bonito Oliva, Ar­
turo Schwartz, Edouard Jaguer fondatore del gruppo «Pha-
ses* di Parigi i 

Era II «Gruppo '6B>, In sostanza, che con la rivista «Docu- | 
mento Sud' faceva a pezzi I miti meridionali e certa letteratu­
ra locale di sapore patetico e folclorico E in questa mostra : 
1 attività del gruppo è ottimamente documentata, dal «prati­
cabili» dt Mario Persico al «Zerogllflcl* di Adriano Spatola, 
dal iFotopoemi»dl Martlnl/Longone/Danlele alle «Sedie del­
la torturai ancora di Persico dagli «specchi* e l «calllgrammt* 
di Baj alle tApparlzlonl* di Gianni Dova dal collages di Del I 
Pozzo al fantasmi in bronzo e legno rispettivamente di Cava­
liere di Ceroli Questi artisti, raccolti intorno alla pittura 
•nucleare* o alla geniale parentesi della «Pataflslca* — di 
eredità dada e futurista — oppure al nuovo strutturalismo o 
ancora alla poesia visiva e sonora, lavoravano tutti ad un 
solo progptto ad una straordinaria e Innovativa «opera aper­
ta» uniti almeno nelle intenzioni e nell'entusiasmo Sangui­
niti nel bel saggio — Intitolato «li Vesuvio e la bomba» — nei I 
catalogo della mostra (il catalogo è edito dalla casa editrice *L'impastoile naufrago» di Ludo Del Ptsio 

Guida, che tanta parte ebbe nel favorire lo sviluppo dell'a­
vanguardia napoletana) fa un passo indietro a ricercare l'ori­
gine di questo fenomeno «Ad avere il sentimento che la sto­
ria era da fare, ( ) netta vita sociale come nella ricerca arti­
stica, erano tanti, sparsi un po' ovunque < y E gli anni Cin­
quanta furono quelli* appunto, In cut venne stessendosi, tra, 
pittori e musicisti, tra poeti e narratori, tra saggisti e critici, 
una rete sottile, una catena di provocazioni, di incitamenti. 
di sollecitazioni Che si trattasse di un fenomeno europeo, e 
che anzi un nuovo orizzonte di sperimentazione espressiva e 
ideologica si stesse disegnando, per una nuova Weltkunst, 
divenne chiaro più tardi* E proprio Edoardo Sanguinetl. da 
Palermo, col Gruppo '63 determinava un corto circuito nel­
l'orgia del tentativi innovatori della letteratura, altra data 
importante, il '68, con la grande mostra di Amalfi «Arte pove­
ra e azioni povere* curata da Germano Celant, che fu un altro 

! detonatore per le sperimentazioni artistiche prodotte poi nel 
, successivo decennio 

La rivista «Linea Sud* raccolse più tardi intorno al vecchio 
•Gruppo '58* — altri artisti emergenti- Desiato, Bugli, Stefa-
nuccl, Rubino, Diodato, Paladino, Palumbo. mentre «Conti­
nuum* uni 1 poeti, I teorici e gli ideologi più Intransigenti 

' Caruso, Martini, Miccini, Diacono, Piemontese Le donne? In 
quell'esigua minoranza che lottava per un'espressività an­
tiaccademica spicca Rosaria Matarese, e con lei Maria Pal-
ligglano. Rosa Panaro un'artista che altrove avrebbe visto 
meglio riconosciuta la sua intelligenza e (inspiegabilmente 
assente dalla mostra) Mathelda Balatrcsl 

Dobbiamo ricordare ancora, tra I protagonisti di quelle 
vicende artistiche, l film-maker Mario Franco e Franco VI-
sco, 1 fotografi Mimmo Jodlce e Guido Giannini, gli editori 
Mario Guida e Gaetano Colonnese, il gallerista Lucio Amelio 
che nella sua «Modem Art Agency» invitò Andy Warhol e 
Robert Rauschenberg 

Allora quale «impassibilità»? Ma forse, se tutti questi si­
gnori erano — o si sentivano del poeti — la cosa si spieghe-

, rebbe con uno «pseudoaforlsma» di Mesens, apparso proprio 
su Documento Sud- «La poesia è l'arte di esser distratti nel 
più incantevole dei modi e presenti nella più disincantata 
delle maniere* 

Eia Caroli 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e della formazione 
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Se arriva la pace 
Contribuii di Balducci, Cardoni, Folena, Giannino, 
Lusctti, Prcsciuttlni, Rizzi, Simone, Spiclmann 

Giocare la matematica 
Paul Zoltan Diencs 
Mappa completa dei nidi in Italia 
Egidio Lucchini 

Profilo del preside in Europa 
Giovanna Loca 
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